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RAPPRESENTAZIONE DEI MOSAICI COSMATESCHI.
FORMA, GEOMETRIA, COLORE

Chiavoni, Emanuela1; Di Cosimo, Benedetta1; Cigola, Michela2

1 Università Sapienza di Roma – Italia
2 Università di Cassino – Italia

1. Introduzione storica

La scuola cosmatesca ebbe i suoi inizi nel XII secolo ed operò principalmente a Roma in età Romanica. 

I Cosmati rappresentano l’esempio tipico di una maestranza a carattere artigiano, nella quale l’esercizio e 

l’educazione artistica sono spesso ereditari e trasmissibili nell’ambito familiare. Di conseguenza le preferenze 

per particolari tipi di schemi compositivi o per determinati disegni restano spesso caratteristici di un 

determinato gruppo di lavoro. I Maestri Cosmati, in ogni loro opera, furono principalmente dei decoratori, 

poiché concentrarono il loro interesse sulle superfici, e non sullo spazio. Sempre nell’ambito di un sistema 
ornamentale che raramente compie il passaggio dalle bidimensionalità allo spazio tridimensionale, essi 

realizzarono le loro opere accostando pannelli decorati di forma quadrata o rettangolare ad elementi autonomi 

nei quali il mosaico si avvolge intorno a dischi di porfido; le parti di mosaico erano, sempre, intervallate con 
fasce di marmo bianco, essenziali per la scansione ritmica del sistema decorativo. Approfondendo l’argomento 

delle superfici pavimentali cosmatesche, la loro caratteristica principale può di certo essere ritenuta la fascia 
centrale che, dall’entrata della chiesa, conduce direttamente all’abside creando una forte assialità longitudinale. 

Il tipo più semplice di fascia centrale è costituito da una serie di rotae di porfido concatenate da fasce di mosaico 
alternate a fasce di marmo bianco. Un altro schema molto comune per la parte centrale del pavimento è il 

cosiddetto quinconce, cioè uno schema quadrato che racchiude una rota centrale circondata da altre quattro, 

tutte collegate da nastri di mosaico e fasce di marmo; spesso questi tipi di fasce centrali venivano combinati 

insieme con l’obiettivo di formare elementi estremamente complessi.

Dopo aver stabilito il motivo decorativo centrale si procedeva coprendo interamente la superficie del 
pavimento con rettangoli i cui schemi geometrici venivano, di solito, ripetuti simmetricamente rispetto all’asse 

longitudinale del disegno centrale, componendo il tutto con una forte attenzione all’effetto generale della 

superficie nella sua totalità. Uno dei principali elementi presenti in un pavimento cosmatesco è senza dubbio 
la rota porfiretica, cioè il grande disco di porfido verde o rosso inserito con funzioni decorative ma anche 
simboliche, sia laiche che religiose. Il primo esemplare di questo tipo di pavimentazioni è quello della basilica 

abbaziale di Montecassino (costruita da artigiani bizantini tra il 1066 e il 1071 che si rifecero oltre che a fonti 

orientali anche a opus pavimentali romani); il pavimento cassinate si pone come cerniera tra i pavimenti musivi 

dell’antichità e quelli medievali e darà il via alla grande stagione cosmatesca.

2. Disegno e analisi delle geometrie

La ricerca  che si presenta è stata svolta su tre importanti pavimentazioni cosmatesche che si trovano a Roma: 

l’Oratorio di San Silvestro (1099-1116 ca.), posto all’interno del complesso dei S.S.Quattro Coronati, la Chiesa 

di San Benedetto in Piscinula in Trastevere (1084 ca.) e la Chiesa di San Clemente in Via di San Giovanni in 

Laterano (1100 ca.)1.

Il contributo si è concentrato esclusivamente sulla parte di una ricerca, ben più ampia, relativa alle 
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problematiche legate alla rappresentazione dei mosaici cosmateschi, ponendosi come obiettivo principale 

quello di sperimentare differenti metodi e strumenti per poter comunicare adeguatamente, nelle elaborazioni 

grafiche di rilievo, queste preziosi ornamentazioni.

Sulle tre importanti pavimentazioni cosmatesche è stata svolta una lettura approfondita attraverso un lavoro 

di rilievo integrato che ha consentito di effettuare un’attenta analisi delle superfici.

L’acquisizione dei dati è avvenuta tramite rilevamento strumentale (topografico e fotoraddrizzamento da prese 
fotografiche)  e rilievo diretto (rilevamento a vista e rilievo di dettaglio a contatto) e tutte le rappresentazioni 
si sono basate su tali informazioni numeriche2.

Una delle prime considerazioni emerse dall’analisi dei dati di rilievo ha riguardato gli aspetti geometrici delle 

pavimentazioni prese a campione ed è risultato che, con una certa probabilità,  non ci sono simmetrie e 

rapporti proporzionali evidenti e ben precisi nelle diverse composizioni. Ne deriva che, in genere, quindi, 

veniva seguito uno schema simmetrico, quasi esclusivamente, per i motivi “di riempimento” dello spazio 

a disposizione. Le rotae utilizzate, provenendo da colonne di spoglio ridotte in dischi  hanno diametri tutti 

differenti; se la rota centrale era relativamente piccola si compensava con una fascia intorno più ricca e più 
importante, ma anche qui, non si è riscontrata, almeno negli esempi del nostro studio, alcuna regola rigida. 

Sembra piuttosto che, una volta stabilita la superficie da ricoprire, si procedesse a dividerla in un numero 
consono di rotae e/o quinconce3 nella successione desiderata per poi procedere con i materiali a disposizione. 

L’impressione che ne deriva è che tutto il lavoro veniva progettato sia in funzione dello spazio da coprire 

e sia in funzione  dei materiali che si avevano a disposizione, e non secondo schemi regolatori rigidi. Per i 

pavimenti più ricchi si avevano a disposizione rotae di diametro maggiore, spesso di porfido o serpentino oltre 
la presenza di motivi contenenti vari materiali lapidei. La mancanza di rigidi rapporti proporzionali generali 

contrasta con la complessità dei motivi geometrici delle fasce, che in alcuni casi sono derivati dai motivi dei 

pavimenti musivi di epoca romana, in altri sono la geometrizzazione di rapporti estremamente complessi.  

3. Le scale di rappresentazione

La ricerca ha affrontato anche la rappresentazione alle diverse scale utilizzate per definire il disegno delle 
pavimentazioni all’interno degli elaborati grafici di rilievo. La definizione dei mosaici con i diversi rapporti di 
riduzione, infatti, consente di controllare meglio non solo il disegno d’insieme, ma anche il suo più piccolo 
particolare. Nella scala architettonica 1:50, i motivi geometrici si leggono già molto chiaramente; le forme 

e le geometrie vengono proposte con una certa semplificazione e sono, a volte, campiti usando il rapporto 
pieno-vuoto, per rendere maggiormente comprensibile il disegno d’insieme e per donare una maggiore 

corrispondenza con l’effetto reale. Infatti, come sempre nell’ambito del rilevamento, si mira ad avere una 

rappresentazione il più possibile oggettiva trovando il modo più adeguato di raffigurare lo stato di fatto di 
ogni elemento. Le scale di dettaglio, come ad esempio la scala 1:10 o 1:20,  sono le più adeguate a registrare 
graficamente questi preziosi pavimenti dato che offrono l’opportunità di chiarire non solo i rapporti tra i 
pieni e i vuoti ma anche e, soprattutto, consentono di apprezzare maggiormente il processo di lavorazione 

artigianale che veniva svolto durante la loro applicazione. Nel nostro caso è stata sperimentata la scala 1:10 

per i pavimenti di dimensioni minori  come quello dell’Oratorio di San Silvestro e quello della chiesa di San 

Benedetto in Piscinula, mentre la scala 1:20, è stata usata nel caso di dimensioni maggiori come quelle della 

chiesa di San Clemente; anche per avere una dimensione più controllabile e gestibile all’interno del disegno.

4. La rappresentazione

Dall’analisi storica svolta sulle rappresentazioni dei mosaici cosmateschi si è riscontrato che, la maggior parte  

dei documenti ritrovati, sono disegni in bianco e nero; la rappresentazione monocromatica, infatti,  con le sue 
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campiture in bianco e nero riesce a rendere molto bene l’effetto di queste ornamentazioni geometriche, che 

non sono solo basate sulla particolarità del colore delle pietre quanto proprio sul contrasto tra le fasce chiare e 

le fasce scure e, allo stesso modo, all’interno delle fasce, sulla convivenza di tessere chiare e tessere scure. Con 

questa rappresentazione si possono distinguere spesso, anche, le zone deteriorate o palesemente sostituite.

Rappresentazione del pavimento dell’Oratorio di San Silvestro; 

monocromatico, tecnica digitale(disegno di Benedetta Di Cosimo)

Rappresentazione del pavimento dell’Oratorio di San Silvestro; 

colore, acquarello(disegno di Benedetta Di Cosimo)

Rappresentazione del pavimento della Chiesa di San Clemente; monocromatico a china e colore in digitale (disegno di Benedetta Di 

Cosimo)
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cromatica anche con la tempera, tecnica molto utilizzata nella scuola romana soprattutto negli anni cinquanta 

per la rappresentazione di rilievo, infatti, se usata in maniera fluida, cioè con molta acqua, può rendere, a 
volte,  meglio dell’acquarello, la compattezza e la corposità dei materiali lapidei. La pittura digitale, utilizzata 

in questo caso specifico, consente di ottenere un ottimo risultato di resa grafica, ha senz’altro il vantaggio 
della immediata riproducibilità ma presenta anche tutti i limiti riguardanti la diffusione e la riproducibilità del 

disegno digitale. Infatti la visualizzazione è sempre differente da schermo a schermo, la resa della stampa è 

sempre dipendente dai plotter, dalle stampanti e vi è la difficoltà di comunicare in maniera coerente l’aspetto 
cromatico che si è compreso. A differenza delle tecniche tradizionali ci sono più passaggi di risoluzione 
cromatica che fanno perdere il controllo del colore riscontrato direttamente. Le tecniche tradizionali offrono 

insieme alle molteplici soluzioni grafiche, sempre valide e comunicative,  un controllo immediato e più diretto 
del colore che con la pittura digitale resta un’incognita fino alla stampa. Questo è uno dei problemi  che si 
riscontrano quando si deve raffigurare un colore. 

5. Conclusioni 

La tematica affrontata è, a nostro avviso, particolarmente interessante ed innovativa perchè sono state poco 

studiate e indagate le problematiche relative alla rappresentazione in ambito di rilievo architettonico. Le 

caratteristiche fisiche di queste preziose ornamentazioni, invece, necessitano di un’attenzione particolare per 
poter essere tradotte graficamente con sistemi, convenzioni, norme grafiche relative alle differenti scale di 
rappresentazione e soprattutto è importante calcolare anche i loro aspetti cromatici. La ricerca, iniziata dal 

rilevamento architettonico d’insieme e di dettaglio affronterà, in seguito, anche lo studio della rappresentazione 

Rappresentazione del pavimento della Chiesa di san Benedetto in 

Piscinula, monocromatico, tecnica mista, china e digitale (disegno di 

Benedetta Di Cosimo)

Un disegno a scale di grigi, piuttosto che 

semplicemente in bianco e nero, risulta più completo 
ed esauriente, specialmente quando vi è la presenza 

di rotae chiare (probabilmente frutto di sostituzioni), 

e di marmo giallo usato in alternanza con il bianco. Il 

colore; come in ogni circostanza, anche qui, aggiunge 

sempre più informazioni; documenta più fedelmente 
lo stato di fatto e consente di distinguere i casi più 
difficili come, ad esempio , quello in cui il rosso e il 
verde sono usati indifferentemente come “scuro” e 

quei casi in cui invece sono usati come due materiali 

distinti. 

La sperimentazione grafica effettuata è stata svolta 
affrontando tre tecniche di rappresentazioni: due 

tecniche tradizionali come l’acquerello e la tempera 

ed una digitale svolta con programmi di pittura 

digitale su tavoletta grafica (Artrage). L’acquerello 
consente sempre un’ottima resa grafica dei materiali 
quali il marmo con le sue particolari venature e le 

sue peculiarità, e può rendere alla perfezione anche 

le differenti sfumature di colore delle varie tessere 

del mosaico; la diversa intensità cromatica che ne 

deriva ponendo il colore sulle diverse tessere del 

mosaico, spesso arricchisce il disegno. Anche la 

casualità delle pennellate rende disomogenea la 

stesura cromatica contribuendo ad impreziosire il 

disegno. È stata svolta una sperimentazione grafica/
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dello stato di conservazione nelle varie situazioni architettoniche, infatti la scelta dei materiali utilizzati per le 

pavimentazioni cosmatesche non era univoca ma dipendeva da committente a committente, a seconda anche 

delle disponibilità finanziarie. Ad esempio, il granito è un materiale che si deteriora, in genere, meno delle 
fascie bianche, oppure, spesso, si creano avvallamenti nelle diverse zone dei pavimenti che corrispondono alle 

parti dove sono stati utilizzati materiali più friabili. Le sperimentazioni grafiche metteranno in risalto questi ed 
altri aspetti con l’obiettivo di giungere ad una raffigurazione più esaustiva dello stato di conservazione.

NOTAS

1 Università Sapienza di Roma, Tesi di Laurea di Benedetta Di Cosimo dal titolo: Rilievo, Rappresentazione e Analisi di 

Mosaici cosmateschi a Roma, relatore prof.ssa Emanuela Chiavoni, correlatore esterno prof.ssa Michela Cigola.

2 Lo studio della rappresentazione dello stato di conservazione di queste superfici pavimentali, è oggetto della seconda 
parte della presente ricerca, e dunque non è stato inserito in questo contributo.

3 Il motivo di origine bizantina, assente a Montecassino, detto quincunx, diviene in seguito fra i più comuni del 
repertorio cosmatesco-romano.
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